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caratterizzate da struttura e composizione che indicano l9as

Il seguente studio di tesi si inserisce all9interno dell9accordo stipulato tra l9Area 

UNIVPM e la Regione Marche, per l9i

9obie l9

, dopo un9analisi preliminare delle possibili 

tra le quali l9essere

l9individuazione dei boschi vetusti; sono
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ell9



e rappresentano all9incirca 

, così definite dall9EAA,



l9

in cui si fa riferimento ad una definizione di <vetusto= 



(AP), quest9ultim



l9abbandono ha determinato 

l9instaurarsi 



<Approvazione delle linee guida per l9identificazione delle aree definibili come boschi 

l9

la presenza di tutti i requisiti segue l9effettivo censimento e 



 



L9importanza dei b

nicchie ecologiche per un9ampia varietà di specie di 





fondamentale un9analisi



per discriminare all9interno di un9ampia 

Biotopi d9Italia (1979), Emergenze Botaniche Vegetazionali 



raggio di 20 o 25 metri (variabile a seconda dell9accessibilità ed omogeneità strutturale 

All9interno di ciascuna 

l9assetto 

, quest9ultime 

caratteristiche topografiche, all9interno delle aree di saggio è stato:

misurata l9a



all9estremità minore)

l9area basimetrica unitaria (g

doppia entrata dell9Inventario Forestale Nazionale del 2

Informazioni circa l9età e l9accrescimento radiale



in un grafico dove sui rispettivi assi si trovano l9età 

dell9accrescimento che la pianta ha avuto, alla serie grezza di accrescimento si 

l9individuazione 
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1970 per iniziativa dell9Istituto di Botanica di Camerino

ll9alta Val Nerina

1300 m.s.l.m., con un9esposizione prevalente ad Est, e 

; quest9ultimi 

la carta bioclimatica della zona mediterranea dell9UNESCO

il clima in base all9indice xerotermico,

(fascia dell9Orno

, l9agrifoglio ( ) e l9acero riccio (

L9area indagata presenta una copertura delle chiome continua e omogenea e struttura 

degli interventi svolti nella riserva stessa; è evidente l9ampio utilizzo che è stato fatto 

negli anni per l9approvvigionamento legno e carbone. L9ultim

soggettivamente individuate in base all9assetto fisionomico
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9area indagata (Fig

9area boscata 

all9analisi diacron

l9assenza di interventi antropici 

l9

vincoli e l9abbandono gestionale 

rinaturalizzazione fino all9odierna struttura



l9abitato
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E9

Dall9 analisi diacronica, nell9area boscata indagata non risultano variazioni di uso del 

suolo, mentre in prossimità delle zone più pianeggianti all9interno della riserva, è ben 





olo nell9ads1. L9ads2 presenta una distibuzione 

delle classi diametriche simile ad una curva gaussiana asimmetrica, mentre nell9ads1 



eccezione dell9area basimetrica ad ettaro)

condividono l9abbandono colturale degli 

ell9ads1

per l9ads2 , nell9ads2,



Soprassuolo dell9ads 1 (Torricchio); si nota il governo a ceduo con la presenza 



Soprassuolo dell9ads2 (Torricchio. Il governo è a ceduo con la presenza di uno, 

al suo interno, tanto che le curve di distribuzione tra l9ads1 e l9ads2 sono differenti. L9 ads1 

entre l9ads2 presenta una curv

L9ads2 presenta un9area basimetrica elevata nonostante il numero delle piante

più basso dell9ads1 questo valore è dato dal diametro medio e dall9altezza media di dimensioni 
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Nell9ads2 sono state campionate piante con diametro maggiore ad 1m e con altezza 

la struttura verticale nell9ads1 è monoplana mentre per 

l9ads2 è bip
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Nonostante il diametro medio e l9altezza media siano 

simili, risulta una minore densità nell9ads2

L9ads1 ha una composizione specifica mista (carpino nero, tiglio, cerro, ciliegio, 

iù umido, data la vicinanza a corsi d9acqua. L9ads2
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: Distribuzione classi diametriche dell9ads1 in blu e di ads2 in 

classi diametriche dell9ads1



3 dell9ads1
sono relativi a diverse specie, mentre l9ads2 solo 

Struttura del soprassuolo nell9ADS 2 nella Riserva di Tecchie (PU). Fustaia 
in evidenza in primo piano l9abbondante rinnovazione 



giovani, mentre per popolamenti adulti si preferisce utilizzare l9area basimetrica

del popolamento. La densità influenza in modo significativo l9accrescimento 

N/ha

G/ha (m2/ha)

V/ha (m3/ha)

dg (cm)

hg (m)

Hdom (m)

Torrichio Foce Tecchie



caratterizzati dall9assenza 



, che permettono l9entrata di maggiore luce, per



el sito di Torricchio nell9ads1 

e campionate hanno un9età di circa 150 anni, mentre nell9ads2 di circa 80 anni. 

Nell9ads1 il BAI presenta 

; nell9ads2 il trend è decisamente più costante



Serie di accrescimento e andamento del BAI nel sito di Torricchio per l9ads1

l sito di Foce le piante campionate risultano più datate, presentando per l9ads1 

un9età di circa 160 anni, e per l9ads2 di circa 290. Il BAI per entrambe le aree di saggio presenta 

950 970, e con seguente 



per l9ads1 

Serie di accrescimento e andamento del BAI nel sito di Foce per l9ads2

Per quanto riguarda il sito di Tecchie, le piante presentano per l9ads1 un9età di 85

specie diverse, ma coetanee; mentre l9ads2 presenta un9età che va dagli 80 ai 110, 

base alla specie (faggio e cerro). L9ads2 presenta un BAI cos

dimostrano per entrambe le aree di saggio un9inziale esplosione delle curve fino agli anni 980, 



per l9ads1 

per l9ads2 



specie coerenti con il contesto biogeografico (faggeta), dall9altro non tutti 

sessant9anni, perché abbandonate o sottoposti 

anche l9età delle piante carotate 

no l9entrata di luce e di 

, ma dall9eccezionale fertilità del sito



e l9eventuale inserimento nella rete dei boschi 

ricerca ha evidenziato l9assenza






lla classe <n5=, < =

arche, l9inserimento nella Rete Nazionale dei boschi 

un9utopia, in una concreta opportunità per il patrimonio 



sull9accrescimento legnoso di Castanea sativa Miller in Canton Ticino e in 

book, 10th SISEF National Congress <Sostene

forestali= (Travaglini D, Rossi P, Bucci G eds). Firenze (Italy) 15

N
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l9identificazione e la gestione.

Proposte metodologiche per l9identificazione e la 

N

Lyons O9Brien L., Schuck A., Fraccaroli C., Pötzelsberger E., Winkel G., 



Ziaco E., Di Filippo A., Alessandrini A., Baliva M., D9Andrea E., Piovesan G. 



https://www.cantianoturismo.it/natura/bosco-di-tecchie/
https://it.wikipedia.org/wiki/Foce_(Montemonaco)
https://riservatorricchio.unicam.it/


e per l9entusiasmo che ha sempre dimostrato nel suo lavoro, rappr

ritrovare l9equilibrio e la concentrazione necessari per superare ogni ost
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